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II commissario dell'AIA Campanari interrogato da De Biase sul «caso Giaffreda» 

Cerezo e Zico: oggi si saprà à? 
Ieri Carraro e Pescante si sono incontrati con i tre giuristi, incaricati di studiare i ricorsi 
Venerdì nuova riunione della Giunta e risposta sulla vicenda - Giaffreda ha trattato la sua 
conferma da arbitro, prima di far mandare in onda la trasmissione con la FIGC? 

ROMA — La Giunta Esecutiva 
del CONI si siunirà questa 
mattina per acquisire ufficial
mente i ricorsi presentati dalla 
Roma e dall'Udinese contro la 
bocciatura dei contratti di Ce
rezo e Zico da parte della Fe-
dercalcio. Da un paio di giorni i 
tre giuristi incaricati dalCONI 
di studiare i ricorsi, Giannini, 
Guarino e Nicolò, stanno esa
minando i voluminosi fascicoli. 
Giannini sarebbe già pronto ad 
esprimere un suo parere, men
tre Nicolò sarebbe orientato 
verso «uno studio più approfon
dito. e Guarino tace. Comun
que ieri sera i tre superperiti si 
sono incontrati con fl presiden
te Franco Carraro e con il se
gretario generale Mario Pe

scante i quali avrebbero illu
strato loro la linea che il massi
mo ente sportivo vorrebbe se
guire per chiudere la vicenda. 
Ufficialmente il verdetto si co
noscerà venedì, dopo una nuo
va riunione della Giunta, uffi
cialmente convocata ieri. Ma i 
tempi per saziare la curiosità 
potrebbero essere più brevi. 
Già quest sera potrebbero cir
colare le prime indiscrezioni, 
insomma pare poco probabile 
che il segreto di una eventuale 
ammissione possa resistere più 
di tanto. 

Come è noto questo verdetto 
rischia di creare una situazione 
molto imbarazzante visto che, 
come è stato ampiamente pre
visto, gli esperti del CONI po

trebbero arrivare ad un giudi
zio esattamente contrario a 
quello degli esperti della Fe-
dercalcio. Carraro ha scelto la 
strada di un giudizio rigida
mente di tipo tecnico e questo 
dovrebbe rendere meno diretto 
il confronto con il comporta
mento della Federcalcio e in 
particolare di Sordillo coinvol
to in prima persona nella boc
ciatura. 

A proposito di grane, e quelle 
del calcio cominciano ad essere 
veramente tante, ieri il dottor 
De Biase, capo dell'ufficio in
chieste federale ha cominciato 
gli interrogatori per accertare 
la verità circa le «rivelazioni» 
dell'arbitro Giaffreda ascoltan
do Campanati, ex presidente 

dell'Ai A ora commissario. I due 
hanno parlato a lungo, ma nes
suno dei due al termine del col
loquio ha fatto dichiarazioni. 

Intanto intorno all'intricata 
storia continuano a fiorire le 
«voci». UNa di queste riferisce 
che Giaffreda ha rilasciato l'in
tervista alla tv pivata dieci 
giorni fa, e che prima di dare 
I autorizzazione a mandarla in 
onda ha trattato a lungo con un 
altro esponente della Federcal
cio (Sordillo?) per cercare di 
non essere «fatto fuori» come 
arbitro. Una volta ufficializzata 
la sua giubilazione da arbitro 
ha dato il via alla trasmissione 
che ha il grosso vespaio che tut
ti sanno e che potrebbe dilatar
si ulteriormente. Spetta a De 
Biase ora fare luce anche su 
questo. • CEREZO ZICO 

Per i calciatori addio alle ferie: è tempo di raduni 

Pruzzo, prima grana da risolvere per la Roma 
De Sisti: «La Fiorentina? Un'inseguitrice» 

Il centravanti ieri non s'è presentato al raduno dei campioni d'Italia - Assente anche Falcao, ma arriverà forse sabato 
In casa dei gigliati c'è grande euforia e la certezza di essere ancora più forti -S i spera nell'esplosione del giovane Monelli 

Reggiani 
tornerà 

a correre 
il 31 luglio 

a Silverstone 

ROMA — Prima nell'ultimo campionato, la Roma ha voluto 
essere la prima anche nel tagliare il nastro dei lunghi e noiosi 
ritiri precampionato. Con lei, Ieri, altre squadre. Ma la Roma 
è campione d'Italia... merita un posto d'onore. L'atmosfera è 
quella di tutti gli anni. Il solito megalbergo alla periferia 
della città, il solito asettico salone, la solita soffice moquette, 
la solita aria condizionata. Ed anche il solito presidente Viola, 
logorroico come sempre, che per l'ennesima volta ha raccon
tato al presenti la sua versione della vicenda Falcao. Fuori i 
tifosi, tanti, quasi tutti giovanissimi, con le loro bandiere e 1 
loro cori. Tifosi anche arrabbiati: non hanno digerito l'indi
scriminato aumento del costo degli abbonamenti (38%). Ce 
l'hanno con la società che ha scucito loro anche cinquemila 
llrette per la prenotazione resa obbligatoria. «Mo perché so 
campioni se credono de potè fa tutto. Ma se non vengono I 
risultati so e... loro» si lamentano in tanti. 

Mentre fuori 1 tifosi ester-
"" navano il loro malcontento 

per questo nuovo pesante sa
lasso al loro portafoglio, 
dentro Viola presentava la 
squadra. Presentava 1 nuovi. 
Da Graziani, che raccontava 
a tutti di essere strafelice di 
giocare In una squadra che 
insegue traguardi di grande 
prestfgio, a Oddi, che era e-
mozionatissimo; da Vincenzi 
a Malgiogllo a StrukelJ, ri
serve di gran lusso. Clima se
reno esteriormente, ma die
tro le quinte per 11 presidente 
giallorosso si profila un bel 
pacchetto di grane, prima 
fra tutte quella di Pruzzo, 
che ieri non s'è presentato al
l'appuntamento. 'È assente 
ingiustificato — ha detto Vio
la e subito aggiungeva, quasi 
dialogasse da solo — come è 
triste il mondo del calcio: 

Cercava di smussare gli 
angoli e allontanare le nubi 
il direttore sportivo Previdi: 
«Mi sento quasi quotidiana
mente con il centravanti, non 
solo per risolvere questo pro
blema. Siamo amici. Si trove
rà presto un accordo. Certe 
volte ci si irrigidisce su certe 
posizioni... Dice che aveva al
cune faccende personali da 
sbrigare. Comunque era me
glio se si era presentato: 

Ma ci sono problemi di dif
ficile superamento? 

«4Yon credo: 
Allora perché questa stra

na situazione? 
«É stato disturbato da socie

tà che gli hanno offerto qual
che contralto da nababbo*. 

Lei è fiducioso? 
• La fiducia non mi è mai te

nuta meno. Più che una cer
tezza. ho una speranza: 

Mancava all'appello anche 
Falcao. Ma lui è ormai un a-
bltuée dei ritardi, e comun
que, Viola aveva pronta la 
giustificazione: 'Domani gio
ca una partita di beneficenza 
m Brasile per le vittime dell' 
alluvione: Se rispetta la pa
rola, il brasiliano arriverà 
sabato. Liedholm e Tancredi 
sono già a Rlscone ad atten
dere gli altn. 

Altra grana da risolvere è 
quella del «grano*. I giallo-
rossi sono intenzionati a 
sparare alto, forti del fresco 
titolo di campioni. 

•iVon ci sarà il tetto del 20% 
— dice sorridendo Ancellotti 
— e questo ci permetterò di 
avere più margini: 

Lei come si comporterà? 
•Come sempre pretenderò il 

giusto». 
Bisognerà vedere quale 

può essere considerato il giu
sto: quello suo o quello di 
Viola. 

«Se ci si intende lo si trova. 
Basta avere comprensione: Il 
presidente è avvertito. Quel-
la degli Ingaggi e relngaggi 
non sarà una passeggiata, 
specie dopo quello che e riu
scito a •scucire* Falcaol. Gli 
altri non vogliono essere da 
meno. Almeno sul soldi. 

.Novità in casa Suzuki. Ieri 
mattina, al Sanlamonica di 
Misano Adriatico, Loris Reg
giani è tornato per la prima 
volta in sella ad una moto 
della casa giapponese di Ha-
mamatsu, dopo 11 drammati
co incidente di cui rimase 
vittima circa quattro mesi fa 
a Le Mans. Le risultanze so
no state positive ed è quindi 
prevedibile che il giovane pi
lota forlivese del team di Ro
berto Gallina, torni sulla 
sena del motomondlale fin 
dalla prossima gara di Sil
verstone il 31 luglio. Un po' 
di sereno, dunque, nell scu
deria di Gallina, doo una sta
gione di amarezze e di delu
sioni tecniche oltre che di 
gravi incidenti ai piloti Unci
ni e Reggiani. La seconda 
notizia, ormai ufficiale, ce 
l'ha fornita, sempre nella 
mattinata di Ieri, il direttore 
sportivo di Gallina, Merendi
no: «Di qui al termine della 
stagione, non potendo essere 
ristabilito Franco Uncini, 
sarà 11 pilota olandese Van 
Dulmen a prenderne il po
sto*. 

Nella foto in alto: Reggiani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — .È una Fiorenti
na assai più forte dello scorso 
anno. Ci manca, è vero, una 
punta che ci assicuri 15 gol ma 
la squadra si è ntevolmente raf
forzata sul centrocampo con 1' 
arrivo di Orìali e Jachini. Non 
vinceremo lo scudetto ma le 
"grandi" non avranno vita faci
le contro di noi». Questa la so
stanza dei commenti delle cen
tinaia di tifosi viola che per tut
ta la mattina sono rimasti da
vanti ai cancelli dello stadio del 
Campo di Marte per assistere 
alla partenza della squadra per 
Madonna di Campiglio. 

•Una Fiorentina — come ìia 
precisato il presidente Ranieri 

Pomello — che ha centrato il 
suo obiettivo. Una Fiorentina 
che ha inseguito Giordano e 
Vierchowod ma che non avreb
be mai commesso follie per as
sicurarsi i due campioni. Fra 
due anni dobbiamo presentarci 
all'appuntamento con la legge 
91 ed i nostri bilanci dovranno 
essere perfetti. Chi si presente
rà con dei debiti lì dovrà paga
re». 

Ma torniamo al «primo gior
no», che per i tifosi è sempre 
carico di speranze: «Se Monelli 
esplodesse la squadra è in gra
do di puntare anche allo scu
detto». «Non parliamo di vitto
ria finale. Diciamo che se il no
stro centravanti sarà aiutato e 

se De Sisti darà un gioco alla 
squadra la domenica ci diverti
remo anche contro la Juventus 
e la Roma che sono le vere can
didate al successo». Commenti 
che sono stati recepiti anche da 
De Sisti il quale, prima della 
partenza, incontrandosi con i 
giornalisti ha dichiarato: «L'or
ganico con l'arrivo di Oliali e 
Jachini e il ritorno di Monelli si 
presenta più solido. Con questi 
giocatori sono in grado di sce
gliere qualsiasi modulo di gio
co. E certo che Passarella e Pin 
non commetteranno gli errori 
del settembre-ottobre scorso. 
La nostra difesa è stata fra le 
più forti del campionato. 

In che ruolo giocherà Orlali? 

• RADUNO VIOLA: Il presi
dente PONTELLO si improvvi
sa medico per DANIEL BER
TONI . Attorno (da sinistra) 
fanno da «cornice» PECCI, 
ANTOGNONI e PASSARELLA 

«Vedremo. Molto dipende 
dalle condizioni di Ferroni e 
Rossi. Lele può giocare sia sul 
tornante che mediano con 
mansioni di interdizione e di ri
lancio. Per essere più chiaro vi 
dirò che con gli uomini a dispo
sizione possiamo giocare a zona 
a uomo o a zona mista». 

Dove potrà arrivare questa 
Fiorentina? 

«Molto dipenderà da cosa 
riusciranno a fare Roma e Ju
ventus. Diciamo che la Fioren
tina fa parte del gruppo che in
segue i fuggitivi. Se strada fa
cendo troveremo il passo giusto 
potremmo anche ripetere la 
stagione che ci vide secondi ad 
un solo punto dalla Juventus*. 

Dello stesso avviso è stato 
anche il capitano, Giancarlo 
Antognoni il quale ha precisa
to: «Non ero io che volevo anda
re alla Roma. Era Liedholm che 
mi voleva nella Roma. Cosa 
possimao combinare? Con l'ar
rivo di Oriali, che in difesa è 
perfetto, e di Jachini, che copre 
molto bene la fascia sinistra, di 
strada ne possiamo fare. Se poi 
Massaro come mediano esplo
desse e Monelli iniziasse a fare 
gol sarebbero guai per tutti*. 

La comitiva viola, guidata da 
Allodi, resterà una settimana a 
Madonna di Campiglio e da qui 
si trasferirà a Pinze-Io dove il 31 
giocherà la prima amichevole 
con una squadra locale. Il 3 a-
gosto è prevista una partitella 
in famiglia mentre il 6 i viola 
esordiranno a Viareggio contro 
i bianconeri della Versilia. 

Loris Ciullini 

Oggi tocca ad altre tre: Napoli, Pisa e Genoa 
Anche se l'impressione è che 

in vacanza quest'anno il calcio 
non sia mai andato, ieri alcune 
società hanno esposto il cartel
lo 'Tutti al lavoro, si ricomin
cia-. 

Per il mondo del football, do
po il mercato e le polemiche su
gli stranieri è ora di rifare i con
ti con due riti estivi, il raduno e 
il ritiro in montagna. Con i pri
mi foto di gruppo di giocatori 

vestiti come la gente normale, 
abbronzati e sorridenti, che 
stringono la mano ai nuovi arri
vati. agli allenatori, brindisi e 
prime entusiastiche dichiara
zioni poi sarà di nuovo tempo 
di tute, scarpette e sudore. 

Questa particolare stagione, 
dominata sostanzialmente dal
le parole, è stata aperta da due 
«big», la Fiorentina e la Roma e 
una provinciale, l'Ascoli. Oggi, 
poi tocca a Napoli, Pisa e Geno

va; nei prossimi sì raduneran
no, via via, tutte le altre sino al 
31 agosto quando ricomince
ranno le attività anche la Ju
ventus e il Catania. E con le 
squadre della serie maggiore 
nei prossimi giorni inizieranno 
la preparazione in qualche loca
lità di montagna anche le for
mazioni della serie B (ieri ha 
incomonciato il Varese) e quel
le di C. 

La regione che può vantare 

la maggiore concentrazione di 
squadre in ritiro è la Toscana 
poi c'è il Trentino Alto Adige 
dove si recheranno Fiorentina, 
Verona, Inter e Roma. 

Comunque dopo i brindisi 
dei primi giorni si aprirà il capi
tolo del rinnovo degli ingaggi 
che si annuncia particolarmen
te combattuto. I giocatori ita
liani più in vista non hanno in
fatti intenzione di prendere 
troppo di meno degli strapagati 
stranieri. 

Simon costretto ad abbandonare 
Fignon nuova maglia gialla al Tour 

Paolo Caprio 

A sei tappe dalla conclusione, il Tour 
de France continua a offrire colpi di 
scena in reazioni più generose e ab
bondanti degli spruzzi d'acqua con 
cui i tifosi, dai bordi delle strade, ac
colgono i corridori accaldati e boc
cheggianti. La maglia gialla cambia 
padrone — ora la indossa Fignon — 
in seguito al ritiro di Pascal Simon ha 
abandonato anche il contrastato vin
citore della penultima tappa, Michel 
Laurent. Simon, che era caduto il 12 
luglio durante l'undicesima tappa 
Bagneres de Luchen-Fleurance, ri
portando una frattura alla scapola, a-
veva resistito per sei giorni. Anche ie
ri, si era puntualmente presentato al 
via della prima tappa alpina, la Tour 
du Pin-Alpe d'Huez, e aveva percorso 
95 dei 223 chilometri previsti, scalan

do le salite del Cucheron e del Gra-
nier. Durante la scalata della Chapel-
le Bianche, però, ha deciso di non pro
seguire la corsa ed è stato condotto in 
ospedale da un'ambulanza. Laurent 
invece, che era stato rudemente sgo
mitato dall'olandese Lubberding sul 
traguardo della sedicesima tappa, a 
St. Etienne, ha dato forfait per frattu
ra a un polso. Aggiornando il conto 
dei caduti, restano in gara 99 corrido
ri dei 140 partiti. Uscito di scena Si
mon, la battaglia per la conquista del
la maglia gialla ha visto opposti il se
condo in classifica, lo sgargiante Fi
gnon. e Bernadeau, che nella classifi
ca generale occupa l'ottavo posto. È 
andata a finire con la vittoria di tappa 
dell'olandese Winnen, che si era ag
giudicato due tappe alpine anche nel
la scorsa edizione del Tour, con un 
ottimo secondo posto di Bemaudcau, 

staccato dall'olandese di neppure una 
ruota, e con la prevedibile incorona
zione di Fignon, giunto quinto con 
2*08" rispetto a Winnen. Una conclu
sione che, col senno di poi, può anche 
apparire scontata, dati i 4'40" di van
taggio in Fignon su Bernaudeau, ma 
che, durante la tappa, in qualche mo
mento è stata messa in discussione. A 
una quarantina di chilometri dal tra
guardo, in particolare, Bernaudeau a-
veva staccato il gruppo e conduceva, 
virtuale maglia gialla, seguito dal so
lo Winnen; il suo vantaggio su Fignon 
era di 4'41". Nel finale, Fignon è riu
scito a dimezzare il distacco, ma gli 
ultimi quindici chilometri, tutti in sa
lita e con tratti che presentavano il 18 
per cento di pendenza, hanno visto il 
netto predominio della coppia, ansi
mante e concentratissima, Berna-
deau-Winnen. Fignon, dunque, è ma
glia gialla, ma l'Alpe d'Huez gli ha 
detto no. 

I campionati di atletica da oggi all'Olimpico 

«Assoluti»: subito 
la sfida sui 100 m 
tra Tilli e Pavoni 

Simionato insegue il quarto posto per la staffetta - Cova è il favorito 
nei 5000 metri - La Possamai cerca un tempo per Helsinki 

Giampaolo Urlando e quei 
paradossali atleti che sono i 
lanciatori di martello apri
ranno questo pomeriggio al
lo Stadio Olimpico di Roma 1 
Campionati Assoluti di atle
tica leggera. Cinque-sei ore 
di gare al giorno, sufficiente
mente snobbate dalla TV, 
con pletora di iscritti (oltre 
800, record) che possono di
vidersi in due grandi catego
rie: coloro che si contentano 
di volteggiare al crudele sole 
romano e quelli a cui invece 
partecipare non basta e agli 
Assoluti chiedono, come usa 
dire, «il visto» per 1 prossimi 
Campionati Mondiali. Ha un 
bel dire Rossi, il citi del set
tore maschile, che gli Asso
luti costituiscono una tappa 
di passaggio e non un test 
per fare selezione. Vero è in
vece che per Helsinki (Mon
diali) e per Londra (finali di 
Coppa Europa) occorre un 
team buono e in perfetta sa
lute e l nomi che possono of
frire garanzie non sono mol
ti, al momento. I giochi sono 
tutt'altro che fati; un po' del 
gusto di questi Campionati 
sta anche in questo. 

Gara-regina della prima 
giornata e naturalmente la 
sfida tra Pavoni e Tilli sul 
100 metri. Vittori assicura 
che i due sono prontissimi e 
smaniosi di divorare tartan; 
nessuno ne dubita ed è bello 
notare come al valore del 
due in termini cronometrici 
(Pavoni potrebbe già espri
mersi intorno ai 10"20) si ag
giunga il gusto del confronto 
diretto. Dietro di loro Simio
nato, che ha tutto l'interesse 
a fare bene per dimostrare 
con i fatti che 11 quarto uomo 
della staffetta è lui e non ci 
sono «anelli deboli* nella ca
tena. Altra gara nobile i 5000, 
con Alberto Cova a fare da 
prestigiosa chioccia a una 
serie di «promesse» non si sa 
fino a quanto destinate alla 
gloria. Cova ha fatto della re
golarità il suo vessillo; la
sciato in pace dai demoni 

La POSSAMAI sarà una delle protagoniste degli assoluti 

dell'atletica, che turbano 1 
muscoli e i nervi, ha lavorato 
in pace per tutto l'inverno e 
ora comincia a raccogliere 
frutti, che dovrebbero farsi 
via via più copiosi con l'avvi
cinarsi della scadenza mon
diale. 

Da seguire anche le batte
rie dei 1500, con Patrignani e 
Mei, Viali e Materazzl (le fi
nali si svolgeranno domani); 
l'alto, dove c'è il consueto 
tourbillon di nomi stagionali, 
in assenza di un convincente 
•tiranno* della specialità, e si 
segue con interesse e speran
za il giovanissimo Toso; i 
3000 femminili, con la Possa-
mai impegnata a rincorrere 
Helsinki un tempo sotto i 9 
minuti. Al centro del pro
gramma femminile i 100 me
tri, che avranno una lunga 
introduzione con batterie, 
semifinali e finali come per i 
100 maschili. La Masullo 

non è in discussione; Glo-
vannelli, tecnico del settore, 
è interessato piuttosto a fo
tografare la situazione die
tro di lei, per una staffetta 
dignitosa se non competiti
va. 

Oggi si disputeranno an
c h e ! 10 km di marcia. Mau
rizio Damllano è tornato da 
Edmonton con un argento 
un poco amaro ma con la 
convinzione di essere in for
ma e, soprattutto, di avere ri
messo apostso perfettamen
te lo stile. Spiacevoli situa
zioni come quelle di Atene 
non si ripeteranno più. In
somma; Maurizio spera che 
questa estate sia radiosa co
me quella moscovita e con 
Mattioli e Pezzatini è con
vinto di far parte di una 
squadra di assoluto valore 
mondiale. 

Riccardo Bertoncelli 

Nuova fantastica prova dell'ondina azzurra 

La Savi Scarponi entra 
nell'elite della farfalla 

Ieri nel corso degli assoluti ha vinto i 100 in l'0l"10, quarto tempo 
europeo della stagione - Franceschi vince a sorpresa i 400 s.l. 

Nuoto 

ROMA — E indiscutibile. 
Cinzia Savi Scarponi, insie
me a Giovanni Franceschi, è 
l'elemento più in forma della 
nazionale italiana di nuoto 
che fra un mese esatto si pre
senterà all'appuntamento 
europeo (20 agosto). Ieri agli 
Assoluti (che si concludono 
oggi al Foro Italico), Cinzia 
ha finalmente battuto il re
cord che più le stava a cuore: 
quello dei 100 farfalla che lei 
stessa aveva stabilito a Fi
renze nel lontano luglio *78. 
Si trattava per lei di una sfi
da psicologica che la perse
guitava da tempo. Si pensi 
che per ben ventotto o venti
nove volte è scesa sotto il 
l'03", ma di record neanche 
a parlarne. Già in altre occa
sioni Cinzia aveva avuto mo
do di dichiarare che c'era un 
•muro* che più di ogni altro 
avrebbe voluto infrangere: 
quel l'02" netti a farfalla. Ie
ri finalmente c'è riuscita. In 
totale solitudine, facendo il 
vuoto dietro di sé, ha toccato 
in l'01"10 nuovo primato ita
liano, ma soprattutto quarto 
tempo europeo della stagio
ne. Davanti a lei, nella gra
duatoria continentale, ci so
no tre tedesche-democrati-
che (Geissler, Polit e Geweni-
ger). Ovvero, essendo gli Eu
ropei aperti a due atleti-ga
ra, Cinzia ha già in tasca al
meno la medaglia di bronzo. 

Non c'è che dire. Cinzia va 
davvero forte se già ora ha 
prenotato il podio dei 100 
farfalla oltre a quello ancora 
più prestigioso e sicuro dei 
400 misti (ricordiamo che 
domenica, scendendo di .6" 
sotto il limite italiano, ha 
raggiunto il terzo posto nella 
graduatoria continentale di 
questa stagione, ndr). E pen
sare che, proprio quest'anno, 
pochi mesi fa, aveva rinun
ciato a disputare i campio
nati di Palermo, dichiarando 
per prima di volersi definiti
vamente ritirare dall'agoni

smo! 
Cinzia era davvero rag

giante e per nulla provata da 
questa nuova fatica. tSono fi
nalmente riuscita ad ottenere 
ciò che volevo da molto tempo. 
Sto molto bene; non sono per 
niente stanca. Non lo ero nep
pure dopo il record dei misti. 
Mi sento in forma e guardo 
con ottimismo i campionati 
europei». Campionati ai quali 
dovrebbe partecipare, in 
questa specialità—grazie al
la formula delle selezioni che 
vuole i primi due dì ogni ga
ra — con la bravissima atle
ta del Geas Monica Magni, 
argento con il tempo di 
l'04"12 (nelle batterie della 
mattinata aveva però ferma-

Toto 

ROMA — Il 21 agosto torna a 
«Toto». La prima schedina (au
tomatizzata) sarà legata alle 
partite di Coppa Italia. Queste le 
partite del concorso n. 1: Arez-
zo-Milan; Catanzaro-Lazio; Ce
sena-Inter; Como-Ascoli: Co
senza-Napoli: Empofi-Avelfino; 
Foggia-Monza; LR. Vicenza-
Torino: Perugia-Juventus; Pe
scara-Fiorentina: Rimini-Roma; 
Taranto-Bari; Triestìna-Pisa. 

to il cronometro a 1*03"82). 
Dalla penultima giornata 

degli «assoluti» ci si attende
va anche un primato nella 
medesima gara maschile do
ve Revelli e Rampazzo in 
batteria avevano segnato 
tempi di buon auspicio. Fa
brizio Rampazzo che si era 
presentato al trofeo «Sette 
Colli» decisamente sotto to
no, qui sta veramente ricon
quistando la fiducia dei tec
nici federali e del pubblico. 
Purtroppo però, così come 
nella gara dei 200 si, ancora 
una volta non è riuscito ad 
imporsi al lungo* Revelli: 
55"65 contro 155"44 di Paolo. 

Da segnalare anche i pri
mati di società nelle staffette 
4x100 femminile della Roma 
Nuoto (3'58"99) con la Savi in 
prima frazione e maschile 
della Nuotatori Milanesi 
(con i due Franceschi, Savi
no e Armani) in 3*27**53; il re
cord juniores è di Roberto 
Bianconi, nel 400 si con 
3'59"84, gara vinta dall'in
contenibile Giovanni Fran
ceschi in 3'57n39 davanti a 
Marco Dell'Uomo in 3*58"04. 

Oggi conclusioni con le 
gare clou dei 100 si e 200 mi
sti. 

Rossella Dado 

Brevi 

Calcio: iniziativa dei cantanti 
in favore della lotta anticancro 
BAGNI DI LUCCA — nuovo intervento del* nazionale dei cantanti nel quadro 
deae avaatjve per sostenere la lotta contro 1 cancro. Govtdi sera, con inizio ala 
ore 21 . ano stadio di Bagni di Lucca la rappresentativa calcistica defee «ugola 
d'oro» incontrerà la squadra degb operatori arsitici defte locai tarme. 

Selezionati gli azzurri per i 
«mondiali» entrobordo 2000 
MILANO — Entrobordo 2000 ce (classa R3) in programma 9 24 hjgfio a Marta 
(Viterbo) sul Lago di Botsena. la commissiona sportiva data FIM Iva selezionato 
i seguenti piloti: Manfredmi. Clerici. Mani. Savio*. Cagnara. • campione in 
canea Stefano Stgnorerti. che vmsa » molo a Taranto netta acorso aettambi». è 
attualmente in convalescenza dopo r moderne ouoiiogfco • Como durante una 
gara di Formula 1. 

La schedina e le quote Totip • 
Questa la schedala vincente dal Tota* X-X; 2-2: X-1; X-X; 1-1; X-2. E questa 
le quota: agli otto «dodo. ara 36.328.000; m 229 «undici» ara 1.260.000: ai 
2.853 «<*ea» Ice 96.000. 


